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Aperto il congresso dei medici ospedalieri I 

Una nuova figura di medico 
essenziale per la riforma 
Tempo pieno e dipartimenti proposti dal segretari) dottor Paci quali obiettivi prioritari - Denuncia 
della assurda dispendiosità e inefficienza delle a tuali strutture sanitarie • Dichiarazione di Scarpa 

f * C r i i A T 1 7 T A T V I f l U f T ? ! ? ' coniugi americani Qulnlan (nella folo), 
« I j i Y O ^ l i A . 1 . - E i . L / Ì \ I T I U l t i I I C i » genltcri della sventurata Ann Karen che 
* In coma da sai mesi a che « vive » solo In virtù di una macchina resplratrlce, hanno deposto 
di fronte al giudici per chiedere che la macchina sia stoccata e che la loro figlia sia lasciata 
morire. La corte deva emetter* un verdetto di assenso o di diniego della richiesta del signori 
Qulnlan, rifiutata dal madlcl. « Non si può faro più nulla per 1*1, l'unica cosa * di darle una 
morte dignitosa », sostengono gli sventurati genitori. Tutta l'America è Interessata « commossa 
da questo caso di eutanasia. 

U n invi to a l d ibat t i to lanciato da l l a Lega del le cooperative 

Come trasformare 
la rete distributiva 

la discussione dovrà coinvolgere, oltre alle organizzazioni del settore, anche le forze po­
litiche, i sindacati, gli enti locali - La conferenza della lega conclusa dal vice presidente 

t II dibattito e ti confronto 
sullo urgente rinnovamento 

V della nostra rete distributiva 
In termini di riforma, conti. 

• nuano. La conferenza nazlo-
| naie promossa dalla Lega del-
1 le Cooperative e conclusasi 

nella tarda mattinata di ieri 
5 al teatro Eliseo, ha 11 meri­

to di averli entrambi soltan-
! to Iniziati. Su questa consta. 
' tazione. tutt 'altro che forma-
; le, ha centrato 11 proprio di-
* scorso conclusivo i: compa­

gno Luciano Vlgone che del-
t la Lega è il vice presidente. 
i li confronto e II dibattito 
| vanno portati avanti: es-.l de-
t- vono investire non solo gli 
'. « addetti al lavori » ma le 

stesse forze politiche, l sin­
dacati del lavoratori, gli enti 

f locali, 11 governo. Questa con-
! ferenza giunge — e l'atten-
C zlone riservata dalla stampa 

nazionale lo dimostra — «1 
> momento giusto. In un mo-
* mento in cui l problemi del 
J, carovita e di un nuovo modo 
t di consumare sono a! centro 
£ del dibattito economico e pò-
'. litico. «Si potrebbe dire che 

più delle nostre propone — 
* ha sottolineato 11 compagno 
8 Visone — conta il fatto di 
' aver posto all'attenzione una 
-, questione che h i dimensioni 

• significato nazionali ». La 
i conferenza era non a caso 

aperta e la relazione del 
: compagno Gaietti problema-
'• tlca. E come tale ha fatto 
j, discutere. 

Confronto 
Ci sono state affermazioni 

di disaccordo soprattutto da 
parte di alcuni dirigenti del­
la Confesercenti che non con­
dividono la necessita di an­
dare, come aveva sostenuto 
Gaietti, ad intese larghe, com­
prendenti la stessa grande 
distribuzione. Vlgone ha rin­
graziato della sincerità ma 
ha ricordato che il presiden­
te della Lega aveva anche 

fissato delle precise condi­
zioni. « Per realizzare questo 
incontro noi cooperatori sia­
mo disposti ad abbandona-
re ogni posizione pregiudi­
ziale ma poniamo precise 
condizioni. riassumlblU nel 
concetto che il commercio 
va riformato in base alla leg­
ge del 1P71 largamente inap 
pllcata proprio p»r l suol 
contenuti democratici». 

Una riflessione comune è 
Indispensabile e lo ha con 
fermato lo stesso on. Bru­
schi, vice presidente della 
Confederazione cooperative 
Italiane (la centrale dì orien­
tamento cattolico) che ha 
p r e a n n u n c i o un prossimo 
convegno unitario a livello 
delle tre forze cooperative 
che operano In Italia, l.a cri­
si economica pone problemi 
di riconversione industriale 
— egli ha aggiunto — ma 
anche di ristrutturazione del­
la domanda interna e quindi 
di riforma del nostro setto­
re distributivo. 

Il confronto a questo pro­
posito dovrà essere ampio 
I.a partenza, rappresentata 
dal'a conferenza del Teatro 
Eliseo, e senza alcun dubbio 
buona e promettente Alla tri­
buna nei due giorni di di­
battito si sono alternati 1 rap­
presentanti degli assessorati 
regioni l d"l"Emllla • Roma­
gna. Toscana, Sicilia e Cam­
pania; di Comuni importanti 
com? quel.l eli Torino iha par­
lato l'a,-,so.^orc Sclcolonei o 
di Milano, 11 presidente del 
l'Ortomercato eh Milano. Ca­
va era e della Az.enda servi­
zi annonari municipalizzati di 
Bologna. Palmieri: sindacali­
sti della FIFTA CGIL, 11 
sindacato facchini, mentre ap 
positi documenti sono stati 
inviati dalla FILCAMS CGIL 
• addetti al commercio) e dal 
la UIL: esperti come lo scrit­
tore Nino Oppo o l'ex, eli 
rettore dell'Istituto sviluppo 
de1 Mezzogiorno Bern^tein: 
cooperatori come Buccheri 
della Associ.iz.lone nazionale 

cooperative di servizio, Ma-
setti presidente dell'Associa­
zione nazionale cooperative 
fra dettaglianti, Barbera re­
gionale Lega 5tclllnnn, Gunr-
neri della Associazione na-
zionn'e cooperative di consu­
mo, Sanlorenzio regionale Lo-

' ga piemontese. Salinari del. 
i 1 Ufricio studi della Lega. Ber­

nardini dell'Associazione eoo-
I peratlve agricole; dirigenti di 
i organlzzazion- professionali 
I come Bompanl presidente del­

la Confesercenti, Marini se-
I gretarìo regionale sardo del-
' la .stessa organizzazione e Far-
| nasan presidente nazionale 

del CONAD. 11 consorzio na-
rionale acquisti del dettaglian­
ti associati. 

L'agricoltura 
Molti gli spunti di rilie­

vo Masettl ha, ad esempio, 
osservato ebe 11 grave proces­
so di disgregazione del set­
tore primario, che In Italia 
resta l'agrico'.tuia, ha provo­
cato un gonfiamento artifi­
cioso del settore commercia­
le 1800 mila punti <1| vendi­
ta fra alimentari e extra ali­
mentari e 2H0 mila vendito­
ri ambulanti, per non par­
lare degli abusivi che pro­
sperano soprattutto a Roma 
e nelle grandi città mevldlo-
na.ll>. Ogni Ipotesi di pro­
gramma — ha a questo pro­
posito detto Bompanl — non 
può non partire da questa 
realtà tun negozio ogni 69 
abitanti come media nazio-
na'e e con punte di un ne­
gozio ogni 24 abitanti In cit­
ta come Pale-mo e Cagliarli: 
Il commercio é diventato una 
specie di « rifugio » spesso 
disperato e soprattutto sen­
za alternative Tale i-calta sa­
rà pvu i ta r . del nostro Pae-
s^ ma <ÌA e.>sa è impossibi­
le prescindere 

La situazione M presenta 
tu tu l t ro che lar.le. e intri­
cata, conius... Guam.eii ha 
giustamente parlato di « por­
to di mare» ip:ir 30 mila 
commercianti che saltano, ci 
fono 37 mila che temano p-r 
la p v r a voltai e ha tinnii i-
ciato il totale a,-,.>ervimento 
ci,' la rete distributiva alla 
produzione nel periodo delle 
« i j i i ' h ; grasso». Le rcs-- da 
fa-e seno quindi molte e 
"omplieate Bisogna pero fal­
le, il p'u possibile assieme, 

! Invertendo d.iet'.amcntr il 
sindacato che su questo fren-

] te rivela non pochi r'tarrti. 
Come dovrà essere m con­
creto riformata la rete di 
strlbulava. si dovrà decidere 
a-steme. Tuttavia alcune co-
Si- fin da adesco vanno pre-
e sate « DcbJ'a no fi ilrla di 
i-.v. dei-ave "a'idi — un'amo 

1 le parn'e di Masrtti - 1 gran 
di iruedUmenti commerciali 

i estiauvbain r«pprc.-,on;-iti da 
g.l ipermercati e dal shop 
p r/-cenici Li rei» commer-
e a'e deve es.>ere concepita 
cene s'-vvlz'o pubb'ico e co­
rnei tale deve integrarsi con 

. gli altri servizi della cernii-
I mt<i N'1 conrreto i negozi 

elevo io es-?-.v fatti, o devo­
no essere rinnovati, dove abi 
t.i la gisnt* ». 

Romano Bonifacci 

Dal nostro inviato 
TRIESTE. 22 

Cr.sl della medicina, crisi 
di idcn"tà elei mndiro che 
L,jb.see l'ai ena.'.one di un 11 
voi'o ridotto a rotarne dequa 
hi panie Se ne parla da sta 
mane al decimo congresso 
dell'Associazione nazionale 
a,ut. e assistenti ospedalieri, 
il sindacato che con 17 mila 
aderenti rappresenta l,i m.ig-
g.oi'.uiza elei san.taii degli 
enti ospeda'lerl. L'obiettivo 
che si pone l'organizzazione, è 
sintetizzato nello slogan po­
sto all'insegna dei lavori: 
«L'APfAAO alla tr\ta del mo-
munito dei medivi per In ri-
/ormu sanitaria ». 

Mai prima d'ora d'altra 
parte, la riforma era apparsa 
tanto urgente. Stanno venen­
do al pettine tutti I nodi di 
un sistema spaventosamente 
assurdo, tanto costoso quanto 
Inelflclente. Ce una vera 3 
propria esplosione della spesa, 
c'è ''arrembaggio delle case 
farmaceutiche che Incamera­
no profìtti colossali, c'è l'as­
salto delle rase eli cura priva­
te che rivendicano rette glor 
nallere di 36 mila lire 

Quest'anno, in soli se! mesi. 
l'INAM ha cosi speso In far­
maci la stessa somma spesa 
In tutto 11 15)74 II meccanismo 
folle Ingoia tutte le risorse 

Le prestazioni — annue — 
pei- persona non superano le 
quattro in Gran Bretagna. 
In Italia arrivano a 14. 
Mentre In un anno 11 medico 
inglese fa sette prescrizioni 
farmaceutiche ad uno stesso 
paziente, il suo collega Italia­
no tocca quota venti. La de­
genza media In aspedale del 
ricoverato britannico è di 9.5 
giorni, In Italia 1 giorni sono 
sedici. 

Alla fine del 1974. 11 deficit 
del nostri ospedali era dì 4.600 
miliardi. Si spende tanto e 
slamo 11 paese dove è più fa­
cile ammalarsi. Le decine di 
neonati morti per salmonel-
losl lo testimoniano. 

Nella sua relazione Intro­
duttiva, il segretario della 
ANAAO, dottor Pietro Paci, 
ha pienamente confermato la 
linea dell'associazione a favo­
re della rilorma « Bisogna 
p'-opon-e come alternativa «e. 
nerale allo stato attuale della 
Sanità — ha detto — una 
nuova concezione del medico 
e delle strutture sanitarie. 
Questa concezione sì conerò-
t'zza in una serie di pvopo-
s'è- li dipartimento. Il tempo 
pieno, Il rapporto contrattua­
le di lavoro, la formazione e 
selezione del medico basate 
sullo stretto collegamento fra 
teoria e pratica ». 

Nella linea della riforma si 
colloca il contratto unico per 
tutu I dipendenti ospedalieri 
firmato nel giugno 1074, e che 
ora sta per essere siglato an­
che da quelle organizzazioni 
come l'ANPO ivi aderiscono 
I primari) che l'avevano tena­
cemente osteggiato. Il contrat­
to unico « ha costituito moti­
vo di crescita nell'autonomia 
e nella rappresentatività del 
sindacato medico». Un altro 
passo avanti e stato compiu­
to coi la legge 386 che ha 
sancito la Ime del sistema 
mutualistico, ed ha ricono­
sciuto alle regioni i compiti 
preminenti per l'intero setto­
re della medicina e dell'assi­
stenza sanitaria. «Oggi la 
Regione e l'unica interlocutri­
ce del medici ospedalieri. Ma 
tutto sarebbe vano, se non se­
guisse subito la legge di rifor­
ma, che e all'esame del Par­
lamento. Si notano segni e 
tentativi di retromarcia ». 

Il ritardo nella riforma pe­
sa gravemente e ,< fa il gioco 
del capitalismo, privatizzando 
ìt guadagno e socializzando le 
perdite» Mentre si parla di 
medicina sociale, la medicina 
privata sta ampliando le sue 
strutture come mal prima era 
avvenuto Proliferano centri 
dlagnost'cì e cllniche private, 
ma la «privatizzazione» per­
siste anche all'Interno degli 
ospedali 

Queste le direttrici propo­
ste dal segretario generale 
per l'azione futura della 
ANAAO-' 1) il nuovo contratto 
unico dovrà contenere ele­
menti «che privilegino la 
funzione sulla qualifica », il 
lavoro di gruppo e 11 tempo 
pieno, e ]o possibll'tà di qua-
liflca7,ione del medico; 2i fer­
mo restando che l'ospedale 
dovrà far parte dell'unità sa­
nitaria locale. I medici do­
vranno parterpave in prima 
persona, d'Intesa con i lavo­
ratori ospedalieri, alla gestio­
ne del lavoro, 3i un plano di 
lotta per la riforma nella 
quale devono essere introdotti 
gli elementi caratterizzanti 
del lavoro dì gruppo e del di 
pai t (mento 

I lavori congressuali, che si 
prolvarranno f.no a domenica 
sono seguiti da nooi-escntantl 
delle forze politiche II com­
pagno Sergio Scarpa, respin-
sab:le elei gruppo di lavoro 
elei P d pei- la S'rurczza so-
c.nlc, ha esoveiso apprezza 
men'o per l'imnostnz'on" d'ita 
al d battito «La rc'azlonn ha 
il pregio eli ribadire la scelta 
della viTo'-ma com" misura in-
disncnsabllo pei- suppraro lo 
sta 'o d: caos, e riconferma 
che gli ospedali devono perde­
re M carattere ri! corpi auto­
nomi separ-Ul, per essere in-
sor.ti nel concesso elei p'-es1-
di sanliai'1 oneranti sul fervi 
to-lo E' anche pos'tivo il tv 
conosc' men'o dePe Reg,om 
come 'nter'ociito'-e fondamen­
tale nr' d 'srovo sulle struttu­
re sanitarie E' -invece forse 
mane ito nella relazione un 
vesnivo p ù atrio o. riguardan­
te le condizioni di crisi econo­
mica elei paese e, in part'co 
la-C, le mo'lvaz'nnl dell'acuta 
crisi dall'ordinamento sani­
tario». 

Pier Giorgio Betti 

Proposto dal ministro 

Rincaro in due 
fasi del gasolio 
e della benzina 

Il dibattito alla commissione Industria della Camera - Primo 
aumento a novembre • L'intervento del compagno D'Angelo 

Il ministro Donat Cattili, 
concludendo ieri nella com­
missione Industria della Ca-
m"ra la discussione sulle sue 
dichiarazioni, ha insistito sul­
la necessità di un duplice au 
mento del prezzo della benzi­
na e del gasolio. Egli ha so­
stenuto questa scelta nono-
stant" l'orientamento diver­
so della commissione, dove 
I gruppi parlamentari, sia pu­
re con proposte differenziate, 
si sono espressi contro un rin­
caro del carburante. 

Il primo aumento — conse­
guente, a parere del ministro, 
alla svalutazione della lira ne! 
confronti del dollaro — do­
vrebbe entrare In vigore 11 
1. novembre; 11 secondo — 
In seguito ai recenti aumenti 
del prezzo del greggio appor­
tati dall'OPEC — probabil­
mente a partire da gennaio. 
Donat Cattiti non ha preci­
sato di quale entità saranno 
1 rincari. Per giustificarli, 
egli si è riferito al dati for­
niti dalle Imprese petrolifere 
(compresa l'AGIP), secondo 
1 quali 1 prezzi praticati in 
Italia sarebbero 1 più bassi. 

| E ha Infine promesso soltan­
to per 11 futuro controlli più 
rigorosi sui costi, sulle gia­
cenze e sullo sfruttamento de­
gli impianti. 

Il compagno D'Angelo, In­
tervenuto nel dibattito prima 

I di Donat Cattivi, aveva già 
I contestato propr.o con le cl-

fr- la te"M dei petrolieri Egli 
tra l'altro ha detto che, at-
trai-erso 1! prezzo Imposto dal 
CIP. 1 petrolieri ottengono 
molto di più di quanto con­
sentano le quotazioni su', mer­
cato libero dei carburanti. 

Il compagno D'Angelo ha 
poi rilevato che l'Italia si sta 
trasformando, per quanto ri­
guarda I prodotti petroliferi 
raffinati, da pa-se esportato­
re in paese importatore, con 
un aggravio della nostra bi­
lancia del pagamenti. Da un 
attivo di 126 miliardi nel pri­
mo semestre d»l '74, siamo 
scesl ad un attivo di 13 mi­
liardi nei primi sei mesi del 
'75, mentre l'Importazione di 
prodotti raffinati è aumentata 
nello stesso periodo di quasi 
quattro volte. 

Il compagno D'Angelo ha 
poi chiesto — ma la risposta 
non è stata data — se 11 mi­
nistro ha autorizzato le im­
prese petrolifere che operano 
In Italia a ridurre le riserve 
di greggio di circa 5 milioni 
di tonnellate. Dal dati uffi­
ciali forniti dal ministero, le 
raffinerie In Italia hanno In­
fatti t rat tato nel '74 122 mi­
lioni di tonnellate di prodotto, 
mentre nello stesso periodo 
sono stati Importati 117 mi­
lioni di tonnellate. 

Manovre all'Inquirente 

Archiviazione 
per lo scandalo 

petrolifero ? 
I parlamentari del PCI e della Sinistra indipendente 
denunciano il tentativo di vanificare l'inchiesta 

Gli att i della Inchiesta giu­
diziaria aperta dal Pretore 
di Roma, Gabriele Cermina-
ra, sul servizi speciali e ausi­
liari della SIP che compor­
tano da 3 a 5 scatti (con 
conseguente aumento della ta­
riffa) per gli abbonati telefo­
nici che ne usufruiscono, so­
no stati richiesti in visione 
dalla Procura della Repub­
blica. L'ufficio del pubblico 

ministero .si ritiene infatti com­
petente a proseguire l'inda­
gine in quanto i reati ipotiz­
zati dal pretore nella comu­
nicazione giudiziaria Inviata 
all'amministratore delegato 
della società Ing. Carlo Per-
rone, di truffa continuata e 
omissione di atti di ufficio, 
non corrisponderebbero alla 
norma del codice che preve­
de nel caso che la truffa sia 
commessa da un pubblico ut-

«Servitù 
militari»: 
il governo 
si rimangia 
gli impegni 

Colpo di scena Ieri alla 
Commissione Difesa sugli in­
dennizzi per i dinnl orovoca-
ti dalle «servitù militari» 
Il governo si e riman-lato 
infatti l'impegno, di accoglie 
re le richieste contenute rei 
testo unificato del progetto 
di legge, che, all'art. 11 af­
ferma- «Al Cornivi il cwf 
terr'torto e aiioaacttato i'l« 
l<m'tn-»rmi rire'-r«fe rfcr^V 
"servitù militari" è&ovutoun 
rontriauto annuo, vari al-
Vanimontarr complessivo tir­
ali indennizzi spettanti ai pro­
prietari degli immobili 'Iti 
nei comuni stesti ». Si tratta 
di una rivendicazione giusta 
per la Quale il PCI si batt» 
da 3D anni e che l'Intera Com­
missione aveva fatto proorl». 

Il sottosegretario Radt ha 
detto che 11 ministro del Te­
soro « non na ritenuto iti ade­
rire al eoneetto rtcll'indcnvtT-
zo da riconoscere ai Comuni 
oltreché ai privatili. 

L'entità degli Indennizzi «I 
privati è di 1 miliardo e 800 
milioni (600 milioni l'anno 
già in bilancio nei tre anni 
passati per tutte le «servitù 
militari »), ai quali debbono 
aggiungersi B3S milioni per 11 
prossimo anno. In totale si 
discorra quindi di 2 miliardi 
e 435 milioni di lire, una som­
ma assolutamente insuffi­
ciente 

Ferma e dura è stata la 
risposta del compagno Mario 
Lizzerò, che he» parlato • 
nome de] gruopo comunista. 
Il diritto dei Comuni ad ave­
re l'indennizzo non è conte­
stabile, né sotto il profilo 
giuridico né sotto quello eco­
nomico e sociale, I vincoli 
delle «servitù», imposti dal­
le autorità militar! gravano 
su du* *ogeet*i- 1 proo-'r**-
ri privati del sno'o e dei beni 
Immobili vincniat! e le comu­
nità locali Questo pj-p-, ecTe 
la nota sentenza deUa Corte 
costituzionale- ol nrhato oc 
corre riconoscere l'inetennizzo 
della limitazione del dirlt 'o eli 
proprietà solo per l'uso arri-
colo del suolo Quando pero 
1 vincoli delle « servitù mi­
litari » limitano il diritto al­
l'utilizzo del suolo sotto 11 
profilo dell'uso urbanistico ^ 
alla comunità che spetta 
l'indennizzo 

La posizione del ministro 
del Tesoro non mancherà per 
ciò dì essere severamente con 
dannata in molte renlonl. 
nnme fra tutte il Friuli Ve. 
nezi<i Giulia, la Sardegna 11 
Veneto e il Trentino Alto 
Adige che sono le più col­
pita dalle «servitù militari 

Il comoaimn Lizzerò ha ri­
badito In necessità del pas­
saggio delia discussione 1n 
sede leglslat'va ed ha nuova­
mente chiesto che la Com­
missione riceva 1 rappresen­
tanti delle Regioni interessate 
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Gli ev mimsivi Mauvn Fer­
ri iPSDIi e Athos Valsecchi 
iDCi. già titolari del dica 
slevi dell'Industria e delle FI 
nanze, saranno Interrogati il 
7 novembre dalla commlsslo 
ne parlamentare Inquirente 
per 1 procedimenti di accu­
sa, nel quadro dell'istruttoria 
sullo scandalo petrolifero. 

Nonostante questo, si va 
profilando una affrettata 
chiusura, con una archivia 
zione assolutoria, della vicen­
da nella quale sono coinvolti 
decine di industriali petrolie­
ri, segretari amministrativi 
io ex) della DC. del P3DT. 
del PSI e del PRI. ben sei 
ex ministri, Nella Inquirente 
Infatti I commissari della DC 
e del PSDI, e purtroppo quel­
li del PSI, imitando posizioni 
precedenti. Ieri hanno impe­
dito che la commissione con­
tinuasse nell'esame del capi 
di imputazione da elevare 
eventualmente anche nei con­
fronti del quattro ex mini­
stri (Andreotti. Bosco. Preti 
e Ferrari Aggradi) nei cui 
confronti, all'Inizio dell'inda­
gine, fu deliberata l'« archi­
viazione » allo <( stato degli 
atti ». 

I commissari dei tre par­
titi, accogliendo una propo­
sta del senatore democristia­
no Lisi hanno imposto col 
voto che Ferri e Valseceli! 
— nei cui confronti 1 capi 
di imputazione sono stati già 
stesi — siano ascoltati II 7 
novembre rinviando a quel 

giorno « l'eventuale definizio­
ne di ulteriori capi di Impu­
tazione nel confronti di al­
tre persone » 

Il senso della proposta e 
reso esplicito dal socialdemo­
cratico Reggiani che — è 
scritto nel comunicato uffi­
ciale della Commissione — 
«ha affermato di votave a 
favore della proposta Lisi 
escludendo Un d'ora la pos­
sibilità di formulare ulterio­
ri capi di Imputazione». 

I commissari del PCI e del­
la Sinistra indipendente (Spa­
gnoli, D'Angclosante, Coccia, 
Cataldo e Galante Garrone! 
hanno fermamente denuncia­
to Il fine perseguito dalla DC 
con l'ausilio del socialdemo­
cratici e anche del socialisti, 
di giungere alla assoluzione 
globale In istruttoria di tutti 
gli imputati 

Nella riunione la commis­
sione si è poi di nuovo oc­
cupata delle aste t-uccate del-
l'ANAS. decidendo di Inter­
rogare Il 6 novembre cinque 
funzionari dell'ente (Saloc-
chi, Maccort, Lissonl. Greitz 
e Mancini) già Imputati da­
vanti al magistrato ordina­
rio. Ad altra occasione è sta­
ta rinviata la decisione dt 
quando interrogare Marino 
Fabbri (11 caso delle inter­
cettazioni con microspie), un 
altro imputato. DI Pletrnan-
tonlo. e alcuni imprenditori 
edili. 

a. d. m. 

IN VISIONE GLI ATTI DELL'INCHIESTA SUI SERVIZI SPECIALI 

ANCHE LA PROCURA INDAGA SULLA S I P 
fidale, 11 reato di truffa ag­
gravata. 

A difesa della SIP, il mini­
stero delle Poste e telecomu­
nicazioni ha emesso ieri un 
comunicato nel quale si so­
stiene che « nessuna norma 
sia dell'attuale che del prece­
dente codice postale » dispo­
ne che le tariffe per 1 ser-
vlal ausili-ari «siano approva­
te con decreto de! Presiden­
te della Repubblica su prope­
sivi del ministero stesso ». Di 
diverso avviso é stato Inve­
ce il pretore Cermlnara, 
Il quale ha precisato che l'ar­
tìcolo 8 del codice postale, 
attualmente lm vigore. In me­
rito alle tariffe delle teleco­
municazioni dispone che le 
stesse «sono fKscus con de­
creto presidenziale». Pertan­
to l'introduzione da parte del­

la SIP di scatti aggiuntivi nel 
caso di chiamate relative al 
servizi ausiliari per 11 magi­

strato sarebbe illegale. 
Intanto ieri la SIP ha ripri­

stinato la tariffa normale 
(uno scatto) per il numero 

197 (chiamate urbane urgen­
ti i. Con questo numero la SIP 
avrebbe incassato circa un 
miliardo in più. infatti astato 
utilizzato dagli abbonati 8 mi­
lioni e 700 mila volte e gli 
utenti hanno pagato per ogn 
chiamata 148 lire anziché 37. 
Il pretore ha dato tempo al­
la SIP di sistemare entro lu­
nedi gli altri numeri che com­
portano da 3 a 5 scatti. Il 
provvedimento del pretore 
tuttavia è limitativo al man­
damento di Roma ma si ha 
notizia che anche in altre clV 
tà, l'autorità giudiziaria sta­

rebbe esaminando se prende­
re o meno analoghi provve­
dimenti. 

« • • 
GENOVA. 22. 

Alcune centinaia di studen­
ti, strumentalizzati da provo­
catori di professione, hanno 
preso d'assalto questa matti­
na la sede centrale della SIP 
In via Fiume, dove era in 
corso una ordinata manlfe-
staz.lone indetta dal comitato 
di quartiere per l'autoriduzio-
ne di San Fruttuoso. 
Negli scontri sono stati feriti 
due vice questori, alcuni agen­
ti e carabinieri. Per disper­
dere I dimostranti, la polizia 
ha fatto uso dei gas lacri-
mogeni. 

Ne! comunicato emesso dal­
la cellula telecomunicazioni 
del PCI si parla di chiara 
provocazione. 

Osservate invece 
il piccolo triangolo 

con cui FIT Ferrotnbi 
identifica i snoi tnbi 

senza saldatura. 
FIT Ferrotubi - che produce 

un'ampia gamma di tubi saldati e 
senza saldatura - garantisce, trami­
te questo marchio A punzonato a 
caldo, il riconoscimento immediato 
dei suoi tubi senza 
saldatura. 

i.'.ÌAilCrtOEEPOSnATO FERROTUBI 
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